
[̂  I T * congresso del r L I J 
I1JNITA PAG 8 / Mp-'o"d1 19 marzo 197* 

oggett iva di s o l u / O H I nuove P<-1 cluuii 
q u » aia i n t e r e s s a t o a e v i t a r e che le 
vie d ' u s c i t a d a l l a c r i s i s iano c e r c a t i 
in strette reazionari» o in avventure 
di guerra 

Minacce 
alla democrazia 

e alla pace 
Molti dei fatu accaduti negli ultimi 

m e s i dimostrano, pero, c h e una parte 
dei gruppi dominanti dei paesi capita 
l ist ici tende a muoversi proprio in 
direzione di tentativi antidemocratici 
o minacc ia avventure bellicistiche 

Part icolarmente preoccupante è per 
noi l a r ipresa del le forze di destra e di 
gruppi apertamente reazionari nel la R e . 
pubblica federa le tedesca Purtroppo 
le iniziative de l gruppo cristiano-de 
raocratico che fa capo a Strauss non 
trovano adeguata risposta iti tutta la 
socialdemocrazia t edesca , una parte 
del ia quale sembra ripetere quel c las
s ico errore di alcuni partiti socialdemo
cratici che , per contenere le pressioni 
e gl i scarti a destra, si spostano a 
loro vol ta v e r s o destra 

Negl i ultimi m e s i ì mass imi dirigen
t i « m e n c a n i hanno più volte ripetuto 
l e minacce di interventi militari con
tro i paes i produttori di petrolio qua
lora questi rifiutino di diminuirne gli 
attuali prezzi Quale peso si deve at
tribuire a questa politica di intimida 
7loni? Sarebbe un errore sottovalutarne 
ì rischi, anche perchè e s s a s i concen
tra <n una regione — il Medio Orien
te — nella quale è tuttora irrisolto, e 
può a d ogni momento precipitare, il 
conflitto arabo-israeliano. E ciò tanto 
più in quanto gli s tess i dirigenti ame
ricani sembrano puntare sulla carta del
l a divis ione fra ì paes i arabi più inte
ressat i a l la soluzione d i ques to conflit
to, pensando cosi che s i a possibile 
isolare le forze più avanzate de l mon
do arabo e illudendosi di poter a c 
eantonare il problema più scottante, 
o h e è quello del riconoscimento dei di
ritta nazionali de l popolo palest inese . 

Assai al larmante è anche, negli USA. 
la press ione p e r un più mass icc io e di
retto intervento del le forze a n n a t e ame
ricane in Cambogia, e c i ò si unisce 
al sostegno che continua ad es sere da 
to nel Sud Vietnam alla cr icca cor
rotta e sanguinaria da Van TTiieu e 
a l la sua azione di s i s temat ica e ver
gognosa violazione degli accordi di P a 
rigi 

La giusta considerazione di questi 
pencol i non d e v e però oscurare la 
constatazione del le difficoltà e resi
stenze con le quali deve fare i conti 
ogni passo verso avventure di t ipo bel
l ico Intanto, nel mondo di oggi , v i 
è la grande realtà rappresentata dal
l'Unione Sovietica, dagli aHri paesi so
cialisti e dal la loro ferma e tenace 
azione a difesa del la pace In secon
do luogo i ricatti e le intimidazioni so
no respinti energicamente dai paesi 
arabi e dagl i altri paesi produttori di 
petrolio N e si lasciano certo intimo
rire il popolo del la Cambogia e i com
battenti del Vietnam del Sud Non 
vanno infine trascurate l e opposizioni 
che il ventilato ricorso a una politica 
di forza verso i paesi produttori di 
petrolio suscitano nei c ircol i dirigenti 
degli «Kri paes i capital ist ici • degli 
• tess i USA L e difficoltà « le res i 
stenza c h e si ergono contro avventure 
di guerra sono tal i che d a molte parti 
v iene avanzato i l sospetto c h e le mi
nacce di Ford e di Kissinger mirino 
• M e t m a b n e n t e a due fini: deviare ver
s o suggestioni d i t ipo nazionalistico il 
vas to malcontento del popolo america
no nei confronti dei suoi attuali go
vernanti e, in p a n tempo, manovrare 
per mantenere una politica dei prezzi 
dei prodotti petroliferi che , pur non 
risolvendo nel l ' immediato le difficolta 
in cui si dibatte la s t e s sa economia 
americana, continui a dare colpi più 
pesanti a l l e economie degli altri paesi 
capitalistici e innanzitutto a l Giappo
ne e a i paesi dell'Europa occidentale 

E" significativo per altro verso, c h e 
le posizioni oltranziste del gruppo che 
fa capo al senatore Jackson — posizio
ni di ostilità al lo sviluppo del dialogo 
soviet ico-amencano — siano state re
spinte dal la s tessa amministrazione 
Ford-Kissinger, mentre nel partito de 
mocratico sembra riprendere quota la 
corrente favorevole a una coerente po
lit ica di distensione e c o o p e r a t o n e 
europea • mondiale 

2 - Problemi e pro
spettive della 
distensione e 
della coopera
zione 

Saldi fa t tor i ogget t iv i e toi.ee e i e 
•«enti stanno dunque a fondamento 
della necess i ta e possibilità del la di 
«tensione i n t e rnaz iona le A favore de l 
la distensione non gioca soltanto la 
paura della catastrofe atomica, ma an 
ohe altre cause , quali il peso ormai in 
tollerabile della corsa agli armamenti ed 
enormi in teress i economici e sopra t 
tutto, l'aspirazione incontenibile di cen 
tinaia di milioni di uomini semplici 
a u n a v v e n i r e di pace di giustizila i 
di se ren i t à 

E in o t t e t t i da l 1933 in poi la tcn 
denza c h e ha p r e v a l s o e quel la che 
porta sia p u i e in modi tortuosi e su 
perando momenti di crisi a cu t i s s ime 
v e i s o la d i s t ens ione e la coes i s t cn / a 
E insensa to propors i in q u a l u n q u e 
modo d i a r i e s t a r e ques to co r so s to 
l i eo II compi to e oggi quello di poi 
tare t a l e corso a una nuova f i s e c i 
r a t t e n z / a t a da l l a t t iva c o s t i p a r n e di 
un solido e s i cu ro asse t to mondia l i 
d i coes i s tenza pacif ica e di c o o p e i a / m 
ne pe r lo sv i luppo dell in tera umani 
t à e p e r la g ius t iz ia in ogni p a i te 
della terra 

\ \ di fuori di questa prospettiva può 
e s s c i v i solo un avvenire buio di ti i 
gedie i n immaginab i l i e del le cui eli 
mcns ioni t u t t av ia a lcuni s c u n / n t i h in 
no c e r c a t o di d a r e ant ic ipazioni <M 
g h i a c c i a m i e s a m i n a n d o le conseguen 
ze c h e d e r i v e r e b b e r o ali uman i t à se 
c o n t i n u a s s c i o a sv i luppa i s i ncll a t t u i l e 
m o d o a n a r c h i c o e incontrol la to U n 
d e n / e qu ili quel le in a t t o ali a^gi 
•v a m e n t o degli squilibri economici ,ig i 
sprechi e alle d e v a s t a / i o n i d c t c t n u n i 
t e d a l l a c a r e n z a d i una u u i o n i l e e 
unitaria Dolitica del le r i corse ali f * n 

eie i > di i K i i u i k n i ih de n iti i/ione il 
c a i c s t i a i ci sic i t i il d i l i g i l i dt'l< 
m a l a t t i e e t i e l tn i t l i i il I U K I K eli I ti 
so ld ino e -ti n u l l i * , ili i i i s s i t n p i 
più l ivel lant i n i ,icu i in o . n i C.IIIIIKJ 
d i l l a vi ta elei p u si eapi t il tici svilii, ì 
pa t i 

M a se non può e s s e r dubbio eh i 
la cooix. 1 a / ione e l i sola via pe 1 evi 
t a l e q u e s t e u a g e d i e d o b b i a m o a v t i e 
a n c h e ben c h i a r o che l a g g i u n g e r e lo 
obiet t ivo di un s i s t ema mond ia le di 
c o o p e r a / i o n e e tu t t a l t r o c h e faci le 
E s s o inchiede una lot ta a r d u a e com 
p l e s s a p e r c h e si t t a l t a di scont igl iele 
in te ress i g re t t i e n s t i e t t i ce i to m a a s 
s a i potent i che vi si oppongono e lo con 
t r a s t a n o secondo la logica in t r inseca 
a i m e c c a n i s m i del l imper ia l i smo e del 
cap i t a l i smo a t tua l i 

In effet t i , il t e m a del la c o o p e i a / i o n e 
internazionale e oggi a l c en t ro dell <it 
tensione E s s o e s t a to a f f ron ta to nel 
corso degli ultimi mes i s ia d a p a r t e 
di governi dei paes i capi ta l i s t ic i e d i 
organismi in te rnaz iona l i sia d a p a r t e 
di governi di paesi del Ter /o mondo 
ma da parte di economisti e studiosi 
di altre discipline E si è giunti, in al 
cunt casi , alla formulazione di piogett i 
o proposte più o meno precise 

Le pressioni 
politiche ed 

economiche USA 
F r a le v a n e p ropos te v a attribuita 

grande importanza a quelle del l 'ammi 
n i t r a z i o n e degli USA II punto ca 
rat ter i /zante di queste proposte — 
vari piani Kissinger e altri — che 
non sono del resto solo progetti ac 
cadermci m a si traducono in pesanti 
pressioni economiche e politiche e per
sino in minacce e ricatti è c h e e s se 
tendono tutte a salvaguardare e raffor
zare la supremazia americana nei con
fronti dell'Europa occidentale (oltre 
che del Giappone e di a l t r i paesi capi-

v m u n t o d uno di pai a n ^ i s c i o s e 
l ice l i n i squillili i ili muni i ) di og„i 
IMI s q u i l l i l o HUoll 1 il) i |X 1 o„'ll l i 

e n v i um li i < i h i --i hi i d u n 
p t u m t t t i i i li i n n i ili io lini nti futu o 
ik I umani t à 

Pei ce l t i a s p i t t i si d is t inguono da 
i t ic propos te a v a n z a t e eli esponent i 
[Militici ed economici dei p i t M c i p 
t .dis t ici a v a n z a t i a l cune idee espos te 
qua lche mese l a da l G o v e r n a t o r e del 
la B a n c a d I ta l ia 

Non c e forse bisogno di r i l eva re che 
c o i t e opinioni de l do t to r Carli sulle 
specif iche quest ioni del la poli t ica i ta 
l i ana sono a d i r poco supci f ic ia l i e c h e 
s a r e b b e comunque ausp icab i l e che da 
t a la de l i ca tezza del le s u e funzioni, 
egli fosse più c a u t o nei giudizi sui 
p a n i t i i ta l iani e sulle loro impostazioni 
pol i t iche Ciò ncn ci impedisce di a t 
t t i b u i r e la dovu ta a t tenz ione a l le idee 
d a lui e spos te in m a t e r i a di coopera 
zione economica in te rnaz iona le Lo 
spunto di m a g g i o r u l i e v o r i g u a r d a la 
necess i t a d i u s c i r e dag l i schemi che 
a f f ron tano la ques t ione del de l i c i t pe 
t ro l i fe ro in t e rmin i p u r a m e n t e f inanzia 
r i e d i a f f r o n t a r l a invece sop ra t t u t t o 
in tei mini economici — e cioè m e 
d i an t e un flusso di prodotti e servi
zi t i a ì principali paes i produttori e 
consuma to r i di petrolio — con un m e c 
c a n i s m o dal quale possano r icavare 
qualche beneficio anche ì paes i meno 
sviluppati e p iù pove r i d i materie 
pr ime 

E ' s ingolare tu t t av ia c h e a p ropo 
s i to di questo m e c c a n i s m o , il Governa 
tore della Banca d'Italia accenni a una 
sorta di nuovo piano Marshall Una 
tale ana log ia è infel ice per il segno 
politico c h e c a r a t t e r i n o il piano M a r 
shal l e sembra non tener conto, inol
t r e della differenza tra ì paes i a l lo ra 
interessati al piano Marshall (che era
no i paesi dell'Europa occidentale de
vastati d a l l a guerra, ma che dispone
vano di esperienze impianti a t t r e z 
zature produttive, tecnologie, mano 

ne a f f e r m i t i 'n pumi ) luogo una di 
spuli b i l iU a l ' i t a t t a t v i a n c h e sul 
p n / / o del i i t i o l r i ( mant i ni mio 111 
imi li itili iIme nte il n l i u lo ni un cun-
l iun to con un blocco L.IU p u cost i tui to 
ili i gì indi p u s i consum itoli I ed an 
che a * rinunciare ad 09111 aumento 
del latore reale del petrolio SINO al 
1V80 *. in c a m b i o ili u n i au ten t i ca eoo 
pe iaz ione e c o n o m i c i B u i n t d i e n ch iede 
poi sop ia t tu t to chi l i t r i t i itiv.» com 
p r e n d a ins ieme al ì x - t i o lo li a l t u 
m a t e r i e p r ime , 1 piodot t i inrìusl i ial i 
e la tecnologia il in tuì d i d e f i n n e in 
t e rmin i r ea l i e quindi sotti iti a l k 
m a n o v r e m o n e t a n e e al le m i m p u l i z m 
ni un i la te ra l i delle p n n c i p i 1 monc ' i 
di r i s e r v a Nel d i sco so di B a m c d i c n 
c e a n c h e una spccit t a a p e r t u r a con 
l o l l e r t a di condì/0111 di p a r t i c o l a r e 
v a n t a g g i o p e r u n i i n o p i occ iden ta l i 
che s ia in g i a d o di raffermare una 
sua propria identità politica » e e e 
la d isponibi l i tà — p 11 ticolai m e n t e in 
t e r e s s a n t e p e r 1 I t i l i 1 - 1 m i s u m 
t r ans i to r i e c h e c o n s c n t . n o ai paesi m 
d u s t n a l i / / a t i in maggior i ci 111 col11 d 
o p e r a r e le n e c e s s u i e r fin me economi 
c h e p e r s u p e r a r e la Imo crisi 

Una visione 
globale 

dello sviluppo 
P u r t i o p p o gli r t t ua l i g iuppi d i n c m 

ti del l E u r o p a o e c i d e n t i l e non seni 
brano oggi molto impegna t i a d affei 
m a r e q u e s t a ident i tà e lutonomi.i e 
neppure a p r e s e n t a r s i a l la t i a t t a t i v a 
con posizioni concordate 

In questo vuoto più che ma i si Im 
pone la necessi ta d- un'iniziativa e 
di una proposta del movimento operaio 
e democratico Noi non p r e t e n d i a m o 
certo di parlare qui a nome d i a l t r e 
forze operaie e d e m o c r a t i c h e dell Eu
ropa occidentale con le qual i p e r a l t r o 
voghamo avviare un confronto Sen 

una rou t ine avv i l en te p r i v a di va lo r 
au ten t i c i e d i p rospe t t ive ceti p rodu t 
t vi c h e non h inno punti di n l c r i m e n u i 
s icur i e s tabi l i pe i l a loro ini / ial iv 1 
ì i n p i c n d i t o n a l e sono tutti 1 itti che in 
I ta l ia a b b u i n o ogni gio-no sul lo gli 
litichi E c c o JT s o l i p r o s p i t t i v a in 
cui possono t r o v a l e s o l u / o n e que 
stioni c o m e que l la d e l l e m a n c p i 
/ ione femmin i l e che s ta esp lodendo co 
m e u n a g r a n d e ques t ione mondia le 1. 
eh n o o r m a i in la l t i che c o m e \ i sono 
intei 1 popoli che non vogliono e non 
possono e s s e r e più tenut i ai ma rg in i 
della s t o n a , cosi le g rand i m a s s e fé ni 
minili a s p i r a n o aneli e s se a l la conquisi,1 
di una p iena d ign i t à e pa r i t à 

Un'iniziativa 
autonoma 

dell'Europa 
P t r avv i re a n c h e g r a d u a l m e n t e un 

s ^ u u di coope iu / ione mondia le c e 
bisogno del con t r ibu to a t t u o di ogni 
paese del mondo g l a n d e o piccolo chi 
S I I r d e s so può p r e s e n t a l e van tagg i 
conci e ti pei tut t i E ' e v i d e n t e l a p 
por to che p e r un t a l e sv i luppo del la 
coopcraz ione mond ia l e può ven i r e d a i 
paes i socialist i e in p a r t i c o l a r e d a u n a 
economia sa lda potente e p ian i f ica ta 
c o m e que l l a del l Unione Soviet ica cosi 
c o m e a s s a i g r a n d e po t r ebbe e s s e r e il 
m o l o de l la Repubb l i ca popo la t e c i m 
se p i e n a m e n t e e a t t i v a m i nte i n - e n l a 
ralla cost ruzione di un asse t to in t e rna 
z onale di coes is tenza pacif ica e nel cu 
euito del la v i ta economica mondiale 
E a l t r e t t a n t o ev idente che p e r cos t ru ì 
re un s i s t ema di coopcraz ione con obiet 
tivi cosi ambiziosi è oggett ivamente 
indispensabile che gli USA abb ano in 
esso una parte adeguata a l peso deci 
«ivo che la loro poli t ica può avere 
per le sorti de l la pace , alla lo io forza 
e potenzialità economica e al le qualità 
peculiari del loro popolo 

D a tut to ciò r i su l t a che qucll E u r o 

g à un 1 pr ini 1 1 ] -.li 1 <{ 1 1 p u -
benevolmente a t t l n i 1111 f rse meli 
un pò so rp i r s i possono t mi n l i r e i 
p i r c h e noi comunis t i it 1 11 1 1 a p 
ixtssioiu u n i Unir 1 a p ob ni eli 1 i 
s i i l o mti rn izion ile e n mi '> 'i i r t ico 
1 ire a qu i Ih del e a n i * < m i ni nn i 
li d i l mondo 

Ma vi e a n c h i un i i s ne ^ i / ione 
pur e s s j l ega ta i tutt i i s i t <] It i 
I i i . i l i i j l h s > h el i i d i i -• i 
li i f itto \n ton o ili i us 

L nolo che G r a m s c i I n c u i ito 
il cosmopol i t i smo degli meli u i i T i 
h ini g e n e r i v i d i l i n ine u i u ì I < ,i 
z o n e n i/ion k d i l p u s H ] i p n i 
s t o m a in cui s i \ . I / / o n 1 m 11 
II l o tmu / ion t di il i Si it i / i n i 
M i n o nota e l i 1 III ss uni i i< t un ci 
s tesso l e t i sut.li i sp t t t i ,xi it vi d t i l t 
cosmopoli t ismo G unisci n i i che i 
l o r i m / i o n e di uno M i l o J li n » eli 
a v e s s e un segno d chiusili i n i / i n il 
stic l sarebbe uno i b i e u ^ crune r ni 
stito e antistjruo conti u i i «- tilt 
te le tradizioni ilal an rom ine pi 
ma cattoliche ;j >t * P ip I I U S I U 
poh t i smo d i l l a si™ i t fU 1 i -. n!t i i 
eie 11 I ta l ia può dunque f ivo j li t i ^ i t 
t r a s f o r m a / i o n e del paese se riusi issi- i 
d iven i re * un cosmopolitismo di 'no 
moderno » P e r il suo pas sa to - d u e 
a n c o r a G r a m s c i — « il pooolo iki'iano 
è quel popolo (he nazionalmente' < 
più interessato a una materna fonia 
di cosmopolitismo • i c o i illa rifon 
d i/iune in t e rna / ion d i s t i c i d e i i m i 
noi in t e rmin i di og^i J e l l i conni 
mt i um ina In qui sto K il ss um i 
bevo di Gì misci può i iel e u si 1 idi i 
c h e gh i tal iani sono fi t più iu te 
r essu t i ali unificazione mi neli ile al t 
pace a un u n i v e r s i h s m o model i u 
Non ci c o n f e r m a n o ques to a n c h e 1 a m 
piezza e ia pass ione c o i cui g l and i 
m a s e l a v o i l i n c i di giovani di n 
t e l l e t t uah h a n n o senti to e vissuto ci n 
loro iniziat ive e manile st iz oni le b t 
t ag l i e di emanc ipaz ione e con t io I m i 
p e n a h s m o condot te d i popoli lontan e 
vicini dal l Algeri i ni \ i c t i n m " 

Una veduta parziale della sala mentre i delegati votano 

t a l i s t i c i ) , e a f avo r i t e una es tens ione 
de l l inf luenza a m e r i c a n a , m te rmin i 
neocoloniahst ic i sui paes i de l T e r z o e 
de l Q u a r t o mondo Ass i l lan te a p p a i e 
la p reoccupaz ione degl i U S \ di impc 
d i r e c h e s i sv i luppino ne i r a p p o r t i con 
1 paes i de l T e i z o mondo e in par t ic i ) 
l a i e con quel l . p rodut tor i di petrol io, 
in z ia t ivc au tonome degli a l t u paes i 
capi ta l i s t ic i o di loto r a g g r u p p a m e n t i 
E cosi che si sp iega anche 1 ins is tenza 
degl i Vi>\ pe r la p i e v e n l i v a cost i tuzio 
ne di un blocco o comunque pi r un i 
c o m u n e in tesa pregiudiz ia le t i a i p i n i 
c i p a h paes i cap i ta l i s t i c i impor ta tor i e 
consuma to r i di pe t ro l io .Si t i a t t a c o m e 
e ev iden te di una l inea inacce t t ab i l e 
E s s a si viene p u ò r ive l ando a n c h e 
i n i t t u a b i l e anz i tu t to perche i paesi p io 
du t to r i h inno g ià d i c h i a r a t o di non 
po te re a c c e t t a r e t t a t l a t ve d a bioecu a 
blocco a n c h e p e r c h e 1 acco rdo t i a i 
p t i nc ipah paes i consumato l i si r i v e l i 
a s sa i di l f ieol toso Sta di t a t to [Hio 
ehc 1 insistente p i i s su in i i m i n t u i i 
ha c o m e u s u l t i t o la m a n c . i n / a di ogni 
le ile api itili i ci I t a t i i t i le 

Proposte di 
nuovi rapporti 

col Terzo mondo 
PioposU idee e anche qu delie in 

ziat iva eli e il alte ii ni p u l e ci vi su 
sono venute n ques to ul t imo pei iodo 
d a pai te eli a lcuni g o n i ni e eli e s|x 
nenti del memelo economico di a l t u p u 
si c a p i t a l i s t a ' l a b pioixistc pili el 
s tmguei iuosi ]KI alcuni aspet t i dal l un 
p o s t a / o n e ,miei ican i (alcune i d e s i m 
pio ce le . ino eli ev tuie elle si p i m e l a 
comi punto di p u t c n / i la l o im i/ione 
di un b l K c o clu gì meli p n si consu 
m a t o u ) i sp i imoni ) p i l o inchc i ^ 
un i 1 t u a ,iss \ | un I net ile e sost in/ il 
mente negativ ì In tan to esse continua 
no a c o n s u l t i n e esc us ivamentc o 
q u i s i i p i o b k n i i elei petrol io che pei 
g i u n t i vengono 1 idotli di l a t t o n I' 
- o te t unni l i u a n / M i i (il pi obl i m i c i 
s cidi t to d ' I n i i c l i g g u v dei pi noi 
dol lar i ) r t i u t i n d u u n i t i i 'UUivu eh 
e impun t i l i ind ie i pioblemi elei p tez / i 
i degli st imbi citile a l i l i m a l i it pi 
mt e dei p r u d u t i i n d u s t u a h In sccon 
do luogo q u i s t c p oposte esc ludono eli 
fat to un i e l l e impegno eli e t r a t t i IL 
inolici ili (xi u s o h t i t un p obletn i 
cosi decisivi) i \ ila t qu ile que ' lo d i l 
l . i v v i i di uno svi luppo economico 
in idi no eli Hi v isti uee p ti a i r e ti i 
te e pive li d i l ninnilo p ipol iti i l i 
c i n t i l i ì e cent ina i di milioni di uu 
mini I i s m i/ione eomplessiv i eh qui 
sl< pa t t i el 1 monelli te iteli i i n g i o i a i 
in li m i i li l i IVI i spesso persili i 
in t i ' tmui t s n IM Ni de r iva 1 u g g i a 

d o p e r à qua l i f ica ta e q u a d u d uge i i t 
in g r a d o d i u t i l izza le p i enamen te un 
c e i t o t ipo t t ad iz iona le di fo n i t u t e ) e 
ì paes i clic d o v r e b b e r o o s s e l e oggi 
in te ressa t i a nuovi proget t i di coopc 
raz ione e di svi luppo Quest i ul t imi 
cos t i tu iscono un q u a d i o ben più v ì 
sto pe r d imensioni te r r i to r ia l i e di pò 
polazioni Ino l t re la m a g g or pa r t e di 
essi d e v e in iz ia le solo oggi un p iopr io 
svi luppo economico eh t ipo model no che 
non può c e i t o n p c i c o r i c r e il c a m m i n o 
segui to nei secoli scoisi dai paesi del 
1 L u i o p i occident le e d e h ^ m e l i c a del 
"Soici s i i pe r l u r g e n / a d r a m m a t i c i 
de i p iob l emi d a n s o h c i e (a cominc ia 
n d a quello pi iniorchale del la nu t i i 
/ ione) sia p e r c h e il loro svi luppo non 
Può lonc lus i sulla t a p i n a di a l t r i p it 
si come h a latici jl c ap i t a l i smo M i 
M t un a ' t i o vizio e non meno 1 ile 
vante ne 1 l ag iona inen to del Governa 
tu ie elclli B t r t ca ci I ta l ia l l sso consis te 
nel [unie come picsupjxis to del suo 
p iogc l to in a suts ibi l i i ilu/ionc del t i 
n o n di v t i dille (.1 indi masse 1 ivo 
i i t t ici e pe ipo 'm oi p i e s i dell Oc e i 
de nte menti e I ven i p iob lcma e quel 
io eli v v i . u t in questi p te si nu n 
n i t e t a n i s n i t <conimi ci t soci ih p u 
pi odiat ivi i t i/ion ili s i i ]K i sockhsl i 
le 'a spi c i l i c i cloni nula d t i b i n i i 
si vi / i m i g l i o i isponckiiti alle esigenze 
imi piotimele dello sv iupjx) d i l T u / o 
i di I Q u a t t o mondo s i pei g u a n t i 
u alle Ulisse l i v o i t t i i c i i popolal i 
dell Occidente consumi < modi eli vit 
d ivc i s j celt i) d a C|Uc li a t t u i l i m i 
qua! tativ u n e n t i m u l m i i e in ultim i 
anal is i UH nn chspc nel osi pi i i cul l i t i 
\ it i ti i/iun ili i pi i I liti i i t illuni 
t i m indi,ili 

Contro le 
ingerenze 

neocolonialistiche 
I tv idi n u | x i o chi questo iiupl 

l a eh i si e sca d i l l i logic i del e p i t i 
lisnio pei m u o v a s i in i l i i t / ioi te ili 
uno sviluppo economico sue a le e pò 
l i t i o ih t |X) nuovo ut u n t ito v u s j 
il s i c i a h s m o i il e tviclentt a n e b t l i 
m e ssit.i eh i ni i p i i s i ekl l e l / o mini 
do abbi ino il sopì i vvu i lo quelle I D I / i 
popo l i t i t p i u g u s s i v i chi si ba t tono 
pei l iquidi le s t ru t tu te i conomiche e su 
i udì i rca che i [xi eont]ii st t u una 
ìndipenclcn/a p i n i cont ro ogni nge 
l enza nei) toloni ilist e ì 

Non i i t cn ian io j x i c i o un caso chi 
li i It pusi/ion clu v inno al i > meli 
ti 1 ' l e i / o ninnili) sui p iob lcuu elei 
l i coop t i i / ioni u n i eli quelle ispi 
i it* i p ti I il ght ve cititi si i quell i 
i s p i e s ehi p i e s i k n ' e humei l i t tu l 
u n ntr ih i i i ili a p c i t u n eli I VI I 

ce d Mfiiti In q ieMa posizione v i> 

t u r n o l i t i o che e c o m p i i ) di 1 nos t io 
pa r t i t o e di ques to nos t io Congresso 
p r o s p e t t a r e a lmeno a lcuni p u n c i p i t 
c r i t e n a i qual i dovi ebbe i sp i ra rs i se 
concio noi un p i o g t t t o eh c o o p e r a / m 
ne in te rnaz iona le 

L a p r i m a necess i ta t i si min a q u i i ! i 
di c o n s i d e i a i e tutti i temi del la coopi 
i az ione m i l a loro g iub i l i l a sia nel 
senso d v a l u t a r n e tutt i „'i aspet t i un 
media l i e di p iospe t t iva indie Ionia 
na sia nel senso di coinvolgere e ci 
i s soc i a i t tutt i i p i e s i e tutte le a lee 

del mondo 
Global i tà s igni i ica dunque ov v i i 

n i en te non l a n i t a l si ai p iob lcuu pui 
u l e v a n t i del pct iol io ina T p n r e la 
t r a t t a t i v a anche sulle a l t u fonti e n e i g t 
tiche su tutt i It m i t e n e pi me ini 
pioeiotli i ndus tna l i ed agi i to i sin s u 
v zi sulla tecnologi i t siili i - i cc ic i 
K tu t to ciò no ved i amo non solo m 
t u m u l i di si l 'uopo d t „ l t st inibì t ili 
g ius ta def in ì / ione d t i i q u i n t i Ini in 
/ i n i e mon t t i c lu vi sono tonn i ssi 
m a anche e s o p i a t t u U i n t u t t i ni ili 
v e l a e p iopi i t o o p u i/ onc u i so h i 
mi s i m p i piti estesi i u t g miche di eli 
visioni tntet n t/ion il ile' l i v o i o n i 
pi oc unent i v mt igg i-i i ili in ter i i 
/ uni 

C i t h gì (I i il il te tti t In i v e i 
11 s un mint i ) dil le l i s t i s i tk 1 noslt » 
p i a n i t i e clu* l i so l i so lu / ium t qui 1 
II di f u n i ne ilio st ulio itlu ile In 
svi luppo p iodu t t ivo i i i insinui M i 
si pi usi i qu ili t i s i i l l i l |iotl e bile poi 
t u e u n t e o o | x l i / o i u minici li ivoli t 
i s c o p i n i e u t i l i / / i r e li m t s mi ibih 

f int i di e n e i ^ i a ehi ixis-e io v e n n i 
i i in solo il 11 ui ut u n u il ili leliogc n > 
t Ini se p u an to i t i l i s >h d a d i m t i 
ni i dal l i piofonclita in p u ' i stornisi u 
le e comunque i n t u i i cosi I t i g i n u n t t 
ne s p u t a t e del sottosui In' S pensi an 

che ilio immens i distese il t e n e clic 
p o t i i b b e i o e s s i l i conquist il o n e o n 
q tus t a t e ali i h i t i h t i e il t coltili ' 

C c h i n o elle un s i s t e m i eh coopi 
1 m o n i di cosi v i s t i i x u t i t t m i n 
t i e c l i ieblx un mpuls i vigontsn si toi i 
non concepi to il ì i so lkv i m i n t o i a l o 
svi luppo d i l l i t u m e n a t i c u t i i b 
In b i s i sbueelt nuov n u b e <s 
I noi i non ton te p t ili ulti t o u v i 
lappo economico i s m a l l i n o ili i p u 
si già indus t r ihz /a t i M i t o i i h i d i 
u b i l i che l i i c u i v i i s o i u piodutliv i 
di t ili paesi the l i ci si ni al t 
l inde comunque ingente - s u g ì 
I I I d o l i cons i ix \n lme nti itnpost it i 
gii nel indo a questi nuovi t i g u neh 
d i l l i n U . l i u m i l i t i L e t o l i sola p io 
s ie t t iv . t nella q u i l e si ixissono s t l i l m 
gli i n t u i s s i t li isp i i/ioni elei pu 
poh di l le a n t u n t i ili con q u i i ] di i 
ixipoh del p li si dell Oc e ni liti o|x>i il 
i 1 iv u t u i el i l tu e iti gol i nuli 
tu di disoccupat i e el s Ut . e m p i . *i 
v un ut c e n i eh lav i i Ice n e i l u i 
c a t o n f intel etliirtll oggi cost ipi t i n 

p i u c c i d e n t i l e clu h i bisogno p u i l io 
i m i di a f f e r m a r e l i sua in i z i a t iv i au 
tonoma e quindi di r innovars i p io lon 
d imen te non solo non si d e v e c o n t i a p 
p o n e ne ali Unione Soviet ica ne agli 
S ta t i Uniti m a d e v e i n t e r v e n n e c o m e 
in te r locut r ice posi t iva e a t t i va in tu t to 
il contes to dei rappor t i i n t e ina / i on - l i 
Ciò vuol d u e a n c h e porsi il compi to 
di f i v o i u e il dialogo sovi t t i co-amt i 
s a n o i anzi di f a n tut to il possibi l i 
iffinche es so nel q u u l i o del geneiale 
p iocesso di d is tensioni dia tutt i : SUDI 
f lut t i | x r l a v a n z i m c n t o di ogni popolo 
e dell n t c ì a c iv i l tà u m a n a 

Se v o g h a m o g t t t a r e uno s g u a i d o più 
lontano si può p e n s i l e che lo svi lup 
pò del la coes is t tnzT pac i l i ca e di un 
s is tema di eoopt raz ione e mtcgt izione 
tos i vas to eli s u p t i a i e p t o g r t s s i v a m t n 
le la logica dell i m p c u a l i s m o e del 
cap i t a l i smo e d i c o m p r e n d u c i più 
v i l i aspe t t i del lo svi luppo economico 
e e v li c i t i l i nti a uni in 11 potrei) 
bc i n d i e le iu le i i u dis t ica 1 ipotesi d 
un saourno mondiale che s a c s p i e s 
siont ckl e o n s t n s o e del l ibero concoi 
so di tutt i p i t s i Questa ipotesi pò 
ti ebbe use i: e cosi eli quel r egno el 
pia i utopi i n t l C|U ,le si esiline n o n o 
p iog t t t i e i sogni di v .n i pensa to l i 
nel t i r s o d ig l i ultimi s i t o ] 

\ dui t imi nte noi s l t s s i ci u n i i i 
ino un i to che . l l i e c i a u oggi q u e s t i 
ipotesi conliciic notevoli c lement i di 
t v v e n u i s m o R i c o i d a m o p e l o clic Le 

n n h i de t to che anche i sogni pus 
s i n o ave u un v dor i i ivolu/ ionai o 
I oggi quel chi conta e coglici e e ! i 
v mie le g ì , neh t e n d e n / e p i o g i e s s v i 
che so l lec i t ino 1 um in t i a cons ig l i 

e nuovi t l a g u i u l i e fi i questi c e 
sempK p ti impellente quello di t o 
s t i u u t un s is tema th t o o p u a / o n e v i i 
v 11 piti . mpii) 

v qu i s i i p u s p e d i i i no comunis t i 
III un vogh imi ) docili u t l i nosti i 

in iz ia t iv i c o s t u m i citi limiti di Ut no 
s t n jxissibilit i e t i t i ) m i decisi id av 
v ilei ci di esse lino in fondo Abb iami 
in tutti questi anni lotti t i) guidat i d a l l i 
vi i it i gì imsci m i secondo 1 i qu ile ne s 
stili i politica economic i e v ihda n 
It ih i nessun i itinov imtn to e possibi 
le se non a v v ì i i soluz one 1 q u e s t o 
tu m i u d i o n t k Oggi il nos t io ci scoi 
s i si ì l l u i g t nessuna p o h t u i e v il 
i l i n t s s u n iv n / a m t n t o o i nnov i 
m i n t o e possibile in Occidenti se non 
t o n t a ne in st l i soluzione di i p i o b t 
mi d t l l t r / o t Q u a t t o mondo 

Contro ogni 
chiusura 

nazionalistica 
\ e I a pie sen/.i n Ita i d un i qu 

si one menci onalt e m ila lotta il 
proletriiirtto i t a h a m pe r r isolve la st e 

Ci SI imo 1 nnt ili qu i >i p u n s i 
1 pr ncipi e c i i t e n _e nel i l i ehi si 
eondo noi d o v i i b b u o p i e s u t l o u 
n t l q u a d i o d i l l a lo t t i pei la coes i s t in 
si p a c i l i c a e e m i r o It 1/ >n a g g r t s 
s ivt d t l l i m p e l l i ] smo - t l l i eos t ru 
/ ione g i a d u a l e di un m u l t i o rme s 
s t i m a di c o o p u a / i o n t mondia l i il n ) 
slro lavoio su questi u n i i — ehc più 
t roppo non hanno a v u t i i d e g n ' i u 
bevo nel d iba l t to p i i i o n g i i ssttale 
tlov i i pi use gune 

\ tal Ime I Coni t i > L riti e e li 
s u a e le t to d i l i n s i l o C u n u i s s , p > 
t i cost i tui te un ippi sii i C umm ssio 
ne che a p p t o t o n d s t t i p i o b i m i d i l l a 
coopcrazione in te in i / ional t r i c h i d a la 
col laboiazione i ! conti buto eli sm 
illusi i taliani i sii n i t r i m t b t n >n t o 
munisti e ]xi ti v in i i n e in i m o 
con foizt o p t i a e e p i o g i t s s s t t di 
a l t r i paesi e urnpe i eli p te si del Ti / ) 
mondo eli p u si sui i si e ini hi il 
-Il I S i 

Per la soluzione 
dei conflitti 

in atto 
\ itili liuti liti M up ) i eli i i i 

1 i / ione i a v a n / i t t ut i i il li i sua i 
sul p iano politico i uni 1 n i d i t t i n o 
c u l m i n i l i insù nn \ i i un ni s , 
inscindib li ih u c i p i o i n l t u l p i n d c n 
/ i t r i gii i s p i d i e e i n t m i e e p i ti 
t i d i 11 a l l u m i / mi ili n i l u n a i ih 
un s i s t t m a il c o t s s U n / i p it it i 

( io sign lit i, i g-i b itti i si i / ut 
10 pi i un i „ list i si I i/ o ii I i i f i 
u i n n i t t i i p t i t i , i t nullii u d i i| u o 
ne! Med o Olii riti n o i l i i n 
I ssa to dal l i 1 solu/ MI d 11 ( I M In 
eiuesto munii nt > v v ' un ' ne ' un ' 
vo l t i i i i i l u m i u i i n s i l i mpiLuio ih 
sol dui a l a e ili |) i I il ibi e il in 
pai tic ol ne e u il x >>1 p i i si ni si 
e con i e mini s i , | i di m i 
u a t i c h t e In nello s u, , di lsi H t e 
ne 11 nte u ss, più m i n i il 1 si i p 
pol i / ione si I) itlon i e ì e i i g u o l ' i 
11 ptee e pe l i ip i 1 il un t i / i 
II l t t ab i i il i l u t i 1 i s n/ ti, i 
p il l t e m p o i h \ il-, i i un ) it n i 
vi p issi ìv ulti ni i li „ / il s o v u t i t 
uni rie un ,x i i Iti/ in di li 

m u n e n t i sii i i i „ u i isi t i mi u i b b 
inipoit inli i ig-tiui M u u iti t i 
c i t t ì ne le ti itt iliv il \ i in t i il 
Gint vr i Pi i cui in i i gì u I i il e i 
solici m u n ì i citi l i il s UISM in i ik l i 
p tee n t* 11 up i \ i u i i t o u' i ! 
i itici /i un n i i u il | i j t I i I i 
e t nt lus v i ili 1 i ( il i n / 1 i li il 

v l s me iti i l ni i l ili eh i n l i t i 
di si tui e / / i i o N ti \ i I p / n 
h i t itti ci "si il I I i n n in i 
Nili 1 1 n u l e 
U S A CI SS 11 | (| N t » H J 1 t 

g mi m u l t i d 1 ne u i u lz)n \ 
a r f m c h e s i t u o ) en unente ul 'Ui* g ì 
accordi di P u „i sul Vi t tn un e a l 1 i 
il popò o e imbog ino p o s s i cu 
mente d e c i d u o del p i o ) i ( il u 
M ine! a m o d i que s o n u l l o C u i . i s 
s i n s l u ) p u l i il. i l i l * 
ili o p t r t n t i si | d i n i t ( ] ( i e uni ì ti 

il ini i i t l i n o c i i n b itti i I 
\ il tu un i d i l l i t imboL. i H nnov i 
ino ioni . „ i I m mino il I v i 
/ l imale (li Bologn t I no 1 o p n > 
Miglio i l i p i p i i di I i ]{ mi b i 
i lemoeiat ie i pei ne d i l l i (_ i i i 

i lotta el l iti i I pu . 1 n i i 
i riunii cu /u ne p it il e i n i n i i 

d pi n d i n / i c!< 1] i st i j) i i ]>! e] j 
to e uni i i ne i C ì i jxtp l u i t i ci 
P n e ehi v s i <ì mut n 
di le ci it eh i i ili III ,x>si/i m i i 
st n t l i pixii o el che m i n e C 1 ni 
t u r n o p t - c o a i nnova re n >s i iu 
sp i l lo a u n t e l s e n ente e t in i n l i 
l une nto eie i r i p m i l i i t n i e 
1 l mone Sov u t e i 

3 Il nostro inter
nazionalismo e i 
problemi della 
politica estera 
italiana 

I ^ o w i u tham l u n n o i i t<> t r 

•inni e tultui i p i t ^ c o n o di u m s x n e 
di c o m p k svj d j n U n o i i t d t o n o ^P 
1 I ta l ia fo st un ]MCV< <jie conta poco 
0 nulla o i l qu ile non u m a n e <.h<» 
accodarc i ad n i z i a t i \ c a l t ru P u r t r o p 
po t de complesso e penet r - i 'o m t 
Rhe m isse di c i t tadini o in una p u e 
dolio to"M. d e m o c r a t i c h e Jn q j t ^ i 
M U S O n i n n o o p e r ilo r u g a t a t inn i to I n 
i part i t i d i m o u d l t ! e i nch r m nn, / / > 
a l le m a ^ c popo l i l i c o n t i s t i sulle 
questioni mte inaz ional i t sull t t l o 
e i/iono iK 11 luti la t i i i > 1 t 
e s ' t M \ i sono sta i su qui. t i rmi 
111 gidimcnti o anche l o i / a t u < Po* 
s u m o d re , x i u che ó\ un co i to U m 
ix; in co i i s c^u tn / a ck i mu' unenti p 
s t n i i n k m n u t i e m i l a vi ta i n t u i i 
/mn ile e n n appo i t i poi ic inU *"> 
'e d n sioni del pass tUo — die h min 
loca to tos i R i tu i danni a1 lo swlupno 
politico <lt 11 ItalM od a l t i s u i n / i 
\ a intt i na / ion tl( - jxisst no r ^ t n s j 
IX ra to e sono mzi „ a n \ i ih ni 
i \ imento I comunis t i n i n n o f i ' t o n 
ques to strisi") l i loto p u t ì c u i t ' > o 
lotto e iniziai ve c u i l i loio pò t e a 
un i ta r ia *. a n c h e c o i un sMluppo J 

'e loio posizioni fino i q K Ile csposie 
nella r iunione d i l CC <k Ilo scorso i 
t i mb"o 

La NATO 
e l'indipendenza 

dell'Italia 
Non e noci ss i n o n p e t c ' c qu i e n 

s ide i a / iom t i r i^ on^mui t i n 
> imonto s\olti m a p e r t u n i ni t o 
so del d iba t t i to prccormressu \ < * i 
i hanno por t a to a s\ l u p p n e h i n s t i r 
posizioni s u l h ques t ione di bUxc' i i 
sulla funzione dell I ta l ia ni 1 P iti > 
i t l in t i co E un o n o r e considei i i t 
|x>s)/ioni ì st s u n t i i s - t s mi) j !•• 
ti in un i \ is ot e *l* in i ik s i ilt 1 \ > 
lu/ ionc delle i t i i/iom n tc ìn t/ion i i s 
ile uh interessi s m a n i e n t e i iti *• M K 
m a s s e l a \ o r i t r j c i e popolar del H i ln 

Non r i sponde atlli i n t u e s s , i i , 
ispirazioni p u profonde delle m t s s e ] t 
\ o r a t n c i i dell mtei i n i/ione e 1 nt i i 
n un i p >s / ione d osi M i vi i so 1 l i 

ne bo \ ictic i o u ] so U J S I »t I n i 
L in he ;x qui su> che ibbi mi i il 
l u m a i o elio noi n o i ^ u no l i qu 
stionc dell useit i ik l l I la ' i i <1 il P *< ' 
Ulan t ico in qu m *> qik - a e u i l i i 
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